Bando di selezione interna per le progressioni verticali con passaggio di Area  

Art. 1

Indizione della selezione per titoli ed esami per l’accesso all’area C 

E’ indetta la procedura di selezione , per titoli ed esami , per il passaggio tra le aree professionali finalizzate alla copertura di n. 1 posto di impiegato amministrativo, disponibile in Area C , nella posizione economica C1, del Contratto Collettivo Nazionale per il personale non dirigente degli Enti Pubblici Non Economici,  riservata al personale inquadrato nel ruolo del Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di Salerno che dovrà svolgere, nell’ambito delle funzioni proprie dell’area, tra le altre, le seguenti mansioni: 

Partecipa, predisponendo i relativi atti e documenti, alla impostazione di elaborati amministrativi, alla redazione di atti programmatici, di pareri ed istruttorie di particolare complessità e rilevanza, seguendo le fasi del processo di formazione e verificandone la correttezza amministrativa e la compatibilità con il quadro normativo di riferimento; 

 Collabora allo studio, all'analisi, alla verifica ed alla proposizione in ordine alla soluzione dei problemi di natura amministrativa e partecipa alla stesura formale dei provvedimenti di competenza degli Organi dell'Ente; 

 Svolge attività nel campo amministrativo, di ricezione del pubblico allo sportello fornendo informazioni, cura la ricezione degli atti,  con utilizzo di P.C. e software gestionali (es.: protocollazione- notifica atti, immissione dati, attività di segreteria)   

Art. 2

Requisiti di ammissione

La suddetta procedura è riservata al personale indicato all’art 1, in possesso dei requisiti sotto elencati alla data di scadenza del bando:

Passaggio dall’area funzionale B  alla area funzionale C, posizione economica C1:

REQUISITI:

Appartenenza al ruolo del Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di Salerno 

· Inquadramento nelle posizioni economiche B1, B2 o B3. Tale requisito deve essere posseduto alla data del 30/06/2012. Pertanto, non saranno considerate valide né prese in considerazione situazioni in cui il predetto inquadramento sia stato disposto con provvedimento emesso successivamente alla predetta data, anche se con effetto retroattivo;

· diploma di laurea conseguito nel vecchio ordinamento oppure del diploma di laurea di primo o secondo livello o, in alternativa, del diploma di scuola media secondaria di secondo grado di durata minima quadriennale, accompagnato da 5 anni di esperienza professionale nell’area B;

Art. 3

Procedura di selezione

La selezione, dopo la valutazione dei titoli, si articolerà in un esame mediante schede articolate con 30 quesiti a risposta multipla su materie giuridico-economiche.  I candidati avranno a disposizione ore 1 (una) per la compilazione delle schede . Il punteggio minimo per il superamento della prova è di 42/60.


La data, la sede e le modalità di svolgimento della prova, saranno  comunicate tramite circolare diffusa a cura del Consiglio dell’Ordine, almeno 30 giorni prima dello svolgimento della medesima prova.
VALUTAZIONE TITOLI

(massimo 40 punti)

Anzianità di servizio nella Pubblica Amministrazione:

(massimo 16 punti)

 0,5 p.ti per ogni anno di servizio o frazione superiore a 6 mesi;

Titolo di studio:

(massimo 24 punti)

· 2 punti per il possesso del diploma di scuola media secondaria 

· 3 punti per ciascun anno del corso legale di laurea (valutabili solo con l’effettivo conseguimento della laurea)

· 1 punto per master e corsi di perfezionamento conseguiti presso Università statali o legalmente riconosciute di durata almeno annuale; 

· 4 punti aggiuntivi per laurea successiva, dottorato o specializzazione;

· 1,5 punti aggiuntivi per possesso di abilitazioni professionali.

VALUTAZIONE ESAME

(massimo 60 punti)
Alle risposte verrà attribuito un punteggio pari a + 2 per ogni risposta esatta e 0 per ogni risposta errata o mancante. 

Sul sito Internet dell’ente saranno indicate la sede, il giorno e l’ora di inizio della prova di selezione; di tale pubblicazione verrà data preventiva notifica al dipendente da parte del coordinatore responsabile della struttura. 

Graduatoria finale 

La graduatoria finale sarà formulata sommando al punteggio ottenuto nelle prove d’esame (massimo 60 punti), quello risultante dalla scheda valutazione titoli per un massimo conseguibile di 100 punti.

A parità di punteggio prevarrà il dipendente che abbia riportato il maggior punteggio nella prova d’esame, in caso di ulteriore parità quello con maggiore punteggio relativo ai titoli di studio, infine quello con maggiore anzianità di servizio. In caso di ulteriore parità prevarrà il dipendente con la maggiore età anagrafica.
Verrà garantita la priorità nell’inquadramento al personale appartenente alla posizione economica immediatamente inferiore posseduta alla data di scadenza del bando, non rilevando la posizione super (prima B3, quindi B2 ed infine B1). 

Al riguardo, si farà esclusivo riferimento alla posizione economica posseduta alla data di scadenza del bando e non si terrà conto della posizione economica superiore eventualmente acquisita nel corso della procedura.  
Art. 4

Modalità di partecipazione

La domanda di partecipazione alla selezione, da compilarsi esclusivamente sul modello allegato, deve essere presentata o fatta pervenire tramite lettera raccomandata a.r., alla sede del Consiglio dell’ Ordine degli Avvocati di Salerno corso Vitt. Emanuele palazzo di Giustizia, entro il termine perentorio di trenta giorni, che decorre dal giorno successivo a quello di pubblicazione, per estratto,  del presente bando nella G.U.R.I. 
Il testo integrale del presente bando di selezione sarà pubblicato nel sito internet dell’Ordine degli Avvocati di Salerno   

Il candidato deve indicare nella domanda, sotto la propria responsabilità, il possesso dei requisiti come richiesti al precedente art. 1 ed i titoli utili ai fini dell’attribuzione del punteggio relativo alla selezione.

I dipendenti diversamente abili, ai sensi dell’art. 3 della legge 5 febbraio 1992, n.104 potranno richiedere, compilando gli appositi campi della domanda di partecipazione, i benefici previsti dall’articolo 20 della legge 5 febbraio 1992, n. 104 allegando – in originale o in copia autenticata- certificazione relativa allo specifico handicap, rilasciata dalla commissione medica competente per territorio e specificando l’eventuale ausilio necessario.
Art. 5 

 norme di salvaguardia


Ai sensi del D.P.R. 28/12/2000 n. 445 le dichiarazioni rese e sottoscritte nelle domande di ammissione hanno valore di autocertificazione; nel caso di falsità in atti e di dichiarazioni mendaci si applicano le sanzioni penali previste dall’art. 76 del suddetto D.P.R. n. 445/2000.

Il Consiglio dell’Ordine  si riserva la facoltà di espletare in qualsiasi momento controlli sulle domande presentate e di adottare, in caso di accertate falsità nelle dichiarazioni, i provvedimenti conseguenti secondo la normativa vigente.

Qualora, a seguito di tali controlli, venisse accertata, in qualsiasi momento, l’inidoneità a partecipare, l’ente disporrà l’esclusione del dipendente interessato dalla procedura di passaggio tra le aree, con provvedimento motivato.

Art. 6

Commissione esaminatrice

Con successivo provvedimento sarà nominata la commissione esaminatrice per il passaggio alla posizione economica C1, garantendo il rispetto delle situazioni di incompatibilità previste dalla normativa vigente. La Commissione esaminatrice della selezione  sarà composta dal Presidente due commissari e un segretario. La  commissione agisce in forma collegiale, le decisioni devono essere assunte con la presenza di tutti i componenti ed eventualmente a maggioranza degli stessi. La commissione redige apposito verbale attestante il regolare svolgimento della selezione rimettendolo ai competenti uffici per i successivi provvedimenti.

Art. 7

inquadramento

Al termine della selezione  l’ente provvederà alla compilazione della graduatoria finale, sommando i punteggi ottenuti dai singoli candidati nelle prove di esame con quelli risultanti dalla valutazione dei titoli.

La graduatoria così ottenuta sarà approvata con apposita delibera e pubblicata nell’albo Pretorio.


I dipendenti utilmente collocati nella graduatoria, sulla base dei posti disponibili e destinati a copertura mediante le procedure di passaggio tra le aree, otterranno l’inquadramento nella nuova posizione economica con decorrenza giuridica dalla data di approvazione della graduatoria ed economica dalla data di assunzione delle funzioni nella nuova posizione economica( 01 gennaio)  .

Art. 8

Assenze e rinunce 

La mancata partecipazione alla prova di selezione nel giorno e luogo indicato  comporta rinuncia di partecipazione alla procedura selettiva stessa, salva l’ipotesi di cui al successivo capoverso .
Il Consiglio dell’Ordine  potrà, ove necessario, provvedere ad organizzare non più di una sessione supplementare di esami cui potranno essere ammessi i candidati che, per documentati motivi, non potessero prendere parte alla sessione di esame.

I candidati risultati assenti alla sessione supplementare d’esame saranno considerati definitivamente esclusi dalla procedura.

Art. 9

Accesso agli atti della procedura

I candidati potranno esercitare il diritto di accesso agli atti della procedura, ai sensi della normativa vigente, se vi abbiano concreto interesse per la tutela di situazioni giuridiche rilevanti, inviando la relativa richiesta al Consiglio dell’Ordine. 

Per esigenze di ordine e di speditezza l’esercizio del diritto di accesso è differito al termine della procedura.

 Art. 10

Trattamento dei dati personali

    Ai sensi dell'art. 13 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, si informano i candidati che il trattamento dei dati personali acquisiti dal Consiglio dell’Ordine è finalizzato unicamente all'espletamento della selezione e avverrà - a cura delle persone preposte al relativo procedimento e dei componenti della commissione esaminatrice - presso la sede dell’ente in Salerno, con l'utilizzo di procedure anche informatizzate, nei modi e nei limiti necessari per perseguire le predette finalità anche in caso di comunicazione a terzi. 

   
Il conferimento di tali dati è necessario per valutare i requisiti di partecipazione alla selezione, essendo preclusa, in caso di mancata indicazione, la loro valutazione.

           Ai candidati sono riconosciuti i diritti di cui all'art. 7 del decreto  legislativo n. 196/2003, in particolare, il diritto di accedere ai propri dati personali, di chiederne la rettifica, l'aggiornamento e la cancellazione, se incompleti, erronei o raccolti in violazione della legge, nonché di opporsi al loro trattamento per motivi  legittimi rivolgendo le richieste al Consiglio dell’Ordine degli Avvocati, corso V.Emanuele - pal. di Giustizia- 84123 Salerno .






Art. 11

Responsabile del procedimento

Responsabile del procedimento è il consigliere segretario pro tempore, avv. Gaetano  Paolino. 

Salerno li, 



Il presidente 






Avv.Americo Montera 

All.1-domanda di partecipazione 

